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Dopo la relazione del presidente del Consiglio regionale 

UNANIME CONSENSO PER LE INIZIATIVE 
PER I RAPPORTI TRA STATO E REGIONE 

Ribadita la necessità di un più stretto contatto con la competente Commissione interparlamentare — Auspicata una pronta attuazione 
della legge 382 — Gli interventi di Angelini, Passigli, Federici, Arata, Luigi Berlinguer, Mazzocchi e del presidente della giunta Lagorio 

Dibattito in Consiglio sull'operazione Picchienti 

Un piano a Livorno 
per la minore impresa 
Viene incontro alle esigenze di sviluppo delle piccole e medie aziende 
industriali ed artigianali — L'area interessata è vasta undici ettari 

LIVORNO. 16. 
I l piano particolareggiato 

Sella piccola e media azienda 
giunto finalmente questa se-

( ra al dibatti to al Consiglio co-
' mimale (mentre scriviamo 11 

dibattito è In corso) fornendo 
cosi una soluzione alle esigen
te di sviluppo e di ammoder
namento di numerose piccole 
6 medie aziende, industriali e 
artigianali. Come è noto, in
fatti, diverse centinaia di ar
tigiani e piccoli industriali so
no venuti in questi anni ma
turando precise richieste in 
tale direzione, cosi che l'ope
razione « Picchienti » viene ad 
assolvere una funzione decisi
va di stimolo e di indirizzo 
economico. 

Ma la soluzione che il Co
mune si appresta a prendere 
è di assoluto significato anche 
per i modi e la concezione 

ehe ne Ispirano l'azione: la va
r ian te ul PRG con la quale 
le aree subiranno questa de
stinazione fa riferimento allo 
articolo 27 della legge " 865 " , 
proponendone una attuazione 
non formale, coinvolgendo 
cioè i piccoli è medi proprie
tari delle aree in una opera
zione di cooperazione. Si pro
pone infatti la formazione, 
t ra 1 proprietari della zona, 
di un consorzio, il quale metta 
a disposizione i terreni a prez
zi agricoli, provvedendo alla 
loro urbanizzazione secondo 
finalità di pubblico Interesse 
per poi assegnarle al costo de
rivato dalla somma dei prezzi 
agricoli e i costi di urbaniz
zazione. Urbanizzazione da 
compiersi, naturalmente, se
condo criteri definiti in sede 
pubblica, avendo come finali

tà 11 formarsi di una zona at
trezzata, con vaste aree di 
verde e con numerosi servizi, 
sia tecnico operativi, sia di 
na tura sociale. 

Il Piano viene cosi ad avere 
tempi di realizzazione ben più 
rapidi che se si fosse proce
duto alla applicazione formale 
dell'articolo 27, se cioè si fos
se andat i all'esproprio, viste 
le condizioni finanziarie de
gli enti pubblici ed i costi ri
levanti della urbanizzazione. 
Il provvedimento prevede che 
la assegnazione dei terreni 
avvenga secondo criteri se
lettivi ben precisi e che ad 
esse provveda una commis
sione formata da rappresen
tanti del comune, della fede
razione sindacale, della as
sociazione industriali, degli 
artigiani e del consorzio del 
proprietari, cosi da garantire 
pienamente la corretta appli
cazione delle priorità e fina
lità previste. 

La zona del Picchlanti si 
estende per oltre 11 et tar i 
t ra La Cigna, via provincia
le pisana e Stagno, e nel 
quale si trova già l'inceneri
tore comunale. Di questa va
sta area, in cui sono pre
senti già alcuni insediamen
ti di piccola e media indu
stria, circa 600.000 metri qua
dri vengono previsti come 
edificabili. ed u n a quota 
consistente ancora per ser
vizi e per opere di urbanizza
zione. Il costo totale dell'in
tera operazione viene calco
lato a t torno a poco più di 

6 miliardi con alcune Inci
denze di costo trasferito a 
carico delle aziende di circa 
10.700 lire a metro quadro. 
un costo decisamente più 
basso di quanto previsto in 
un primo tempo. 

Un terzo di questi 6 ettari 
edificabili verrebbe ceduto 
gratuitamente al Comune e 
destinato sia all'insediamen
to della Pirelli sia per l'am-
pilamento delle attività di 
Incremento e dell'azienda 
pubblici servizi. Come è no
to la Pirelli costruirà un 
nuovo stabilimento, in zona 
Picchlanti, cedendo al comu
ne In permuta della nuova 
area la zona in cui sorge 
l 'attuale vecchia fabbrica, 
una limitata par te della qua
le viene destinata all'edili
zia abitativa, secondo quan
to previsto dal nuovo PRG. 

In primo luogo si intende 
privilegiare le aziende che 
sviluppano i livelli occupa
zionali, specie femminili e 
giovanili: in secondo luogo 
gli insediamenti che più cor
rispondono al tessuto econo
mico della città, cioè indu
striale e portuale: in terzo 
luogo quelle aziende che svi
luppano processi di ammoder
namento tecnologico, favo
rendo per ragioni igieniche 
di riequilibrio urbano, lo spo
stamento delle aziende arti
giane ed industriali dai bor
ghi e dal centro della ci t tà. 

FIRENZE. 18 
Rapporto fra Stato e Regio

ni ruolo dei Consigli regiona
li: sono due questioni di gran
de rilevanza ed at tual i tà sia 
sul piano Istituzionale che sot
to il profilo politico. Le ha 
affrontate ieri, con un serra
to e approfondito dibattito, 
il consiglio regionale. L'occa
sione gli è stata fornita dalla 
comunicazione che 11 presi
dente del Consiglio Loretta 
Montemaggi ha svolto la scor 
sa sett imana dopo l'incontro 
avuto, a Roma, dall'ufficio di 
presidenza con la commissio
ne interparlamentare per le 
questioni regionali. 

Nel corso dell'incontro i rap
presentanti toscani hanno ri
chiamato l'attenzione della 
commissione interparlamenta
re anche sul problema dei rin
vìi delle leggi regionali, su 
quelli relativi all 'attuazione 
della legge « 382 » (sollecitan
done l'applicazione), sui pro
blemi della finanza locale e 
regionale. Infine era stato af
frontato — come aveva comu
nicato al consiglio Loretta 
Montemaggi — il problema 
del rapporto t ra Stato e Re
gioni. A questo proposito lo 
ufficio di presidenza del con
siglio regionale toscano aveva 
sottolineato l'esigenza che in 
questo rapporto trovasse mag
giore valorizzazione il ruolo 
dei consigli regionali, che può 
realizzarsi at traverso un col
legamento non esclusivo ma 
frequente fra commissioni In
terparlamentari e gli organi 
rappresentativi dei consigli 
regionali, ai quali va, oltre 
la potestà legislativa e rego
lamentare, anche il potere di 
indirizzo politico e ammini
strativo. Il dibattito Intorno 
a questi problemi è s ta to am
pio ed ha impegnato a fondo 
tut te le forze politiche, che 
hanno fornito contributi si
gnificativi ed espresso — con 
toni diversi — completa ade
sione all'iniziativa promossa 
dall'ufficio di presidenza. 

Nella discussione sono in
tervenuti, t ra gli altri, i con
siglieri Piero Angelini (DC). 
Stefano Passigli (PRI) . l'as
sessore Lino Federici, il vi
cepresidente del consiglio Ara
ta. i consiglieri Luigi Berlin
guer (PCI) e Pietro Mazzoc-
ca (PSDI) e il presidente 
della giunta Lelio Lagorio. 

All'unanimità in Consiglio comunale ' 

SIENA: APPROVATO LO STATUTO 
DEI CONSORZI SOCIO-SANITARI 

Contrassegnati con i numeri 62 e 63 comprendono anche altri dodici comuni - Significative tappe nel 
contesto della riforma sanitaria • Necessario uno stretto rapporto fra strutture consortili e Enti locali 

SIENA, 18. 
Unanimità al Consiglio co

munale di Siena. Comunisti, 
socialisti, democristiani, re
pubblicani, PDUP e social
democratico (assenti missino 
e liberale) hanno approvato 
gli s ta tut i del consorzi socio
sanitari 62 e 63 che interessa
n o Siena e altr i 12 comuni. 

La discussione era stata, in
trodotta da una relazione del 
socialista Andrea Ceramclh. 
assessore alla sicurezza socia
le. il quale dopo aver affer
mato che i consorzi socio-sa
ni tar i non costituiscono un 
punto di arrivo, ma vanno 
piuttosto inseriti nel contesto 
della auspicata riforma sani
taria. all ' interno della quale 
prefigurano le future unita lo
cali di sicurezza sociale, ha 
det to che questo « momento 
territoriale ». per quanto or
ganizzato e funzionale, non è 
una panacea all 'attuale caoti 
ca situazione assistenziale, ma 
è sicuramente in grado di ope
ra re fin d'ora per il suo su
peramento. 

In effetti la garanz.a è data 
dal rapporto strettissimo che 
lega le s t rut ture consortili 
agli enti locali, i quali nono
s tan te le difficoltà economi
che in cui versano con una 
gestione integrata e unitaria 
sono in grado di suscitare. 
come ha det to lo stesso Cera-
melli. « la partecipazione aiia 
programmazione, alla gestione 
ed al controllo dei servizi so
ciosani tar i . che porti i citta
dini dalla condizione di uten
ti a quella di protagonisti ». 
E" s ta ta inoltre rilevata la 
importanza, proprio in vista 
della partecipazione, di un in
treccio t ra decentramento 
amministrativo e decollo dei 
consorzi. 

Sul tema della partecipazio
ne ha poi insistito Bianco!!-
ni del PdUP. mentre il com
pagno Pietro Ceccherini, ha 
messo in risalto il lavoro un. 
tar io che ha preceduto que
s to a t to significativo, e l'im
portanza dell'incidenza nella 
società di questi nuovi livelli 
territoriali e politici, che pe
rò non possono prescindere 
da una seria riforma sanita
ria. Ginanneschi. della DC, 
esprimendo il parere favore
vole del suo gruppo, ha affer
mato che « con l'affermazione 
dell'articolo 32 della Costitu
zione si è stabilito un concet
to nuovo dell'assistenza sani
taria che richiede non più la 
verticalizzazione del sistema 
c a n n a n o caratteristica dello 
ordinamento contributivo, ma 
una dimensione orizzontale 
delle s t ru t ture sanitarie in 
modo da poter unificare tut
ti l servizi ospedalieri ed ex
traospedalieri ad un livello 
territoriale più prossimo alle 
v igenze ed al controllo del 

cittadino ». 
I n questo quadro, ha det to 

in sostanza Ginanneschi, il 
varo dei consorzi va conside
ra to come un primo effettivo 
avvio della riforma sanitaria. 
I due consorzi, li cui s ta tuto 
è stato appena approvato, in
teressano, come si è detto, la 
ci t tà di Siena. 
La zona sociosanitar ia n. 63 
è infatti composta dai comu
ni di Asciano Chiusdino, 
Monteroni d'Arbia. Montlcla-
no. Murlo. Rapolano Terme. 
Siena Sud e Sovicille. Della 
zona n. 62 fanno invece par
te Castellina in Chianti. Ca-
stelnuovo Berardenza. Ga-
iole in Chianti . Monterig-

gioni, Radda e Siena Nord. 
Gli s ta tut i dei due consorzi, 
fra i cui cento partecipanti 
c'è l'Amministrazione provin
ciale, sono composti da qua
r an t a articoli, che specificano 
la generalità e il ruolo, i ser
vizi erogati, gli organi ammi
nistrativi e decisionali, il per
sonale, la finanza e la conta
bilità. 

I principi fondamentali dei 
consorzi, sono le indicazioni 
del piano della Regione e la 
partecipazione dei cittadini e 
delle formazioni sociali alla 
definizione dei programmi, al
la gestione dei servizi, al con
trollo delle att ività socio-sani
tarie, con particolare riferi

mento alla • r is trut turaz 'one 
dei servizi negli ulteriori am
biti territoriali (Art. 2). L'ar
ticolo 3 fissa invece le fina
lità e gli scopi dei consorzi. 
che sono quelli di garantire 
la gestione coordinata e unifi
cata di tut t i i servizi e le at
tività sanitarie e di assisten
za sociale a t t inent i agli aspet
ti della prevenzione, della dia
gnosi e cura della riabilita
zione e di promuovere ed or
ganizzare interventi rivolti al
la prevenzione, nei settori del
la sanità e della assistenza 
sociale. Organi del consorzio 
sono l'assemblea, il Consiglio 
direttivo, il presidente, il col
legio dei sindaci revisori. 

Ordinanza del Comune di Montelupo Fiorentino 

Inquinamento atmosferico : 
sotto accusa due colorifici 

MONTELUPO F. 18 
Orma: da molto tempo la 

Amministrazione comunale di 
Montelupo Fiorentino sta svol
gendo un'opera intesa a da
re soluzione ai problemi del
l ' inquinamento atmosferico. 
particolarmente presente nel 
territorio de! comune, caratte
rizzato da una notevole pre
senza di aziende che ha da
to origine ad una frammi-
stione di edifici industriati e 

| residenziali. 
i In particolare si è dovuto 
| procedere nei confronti di due 

colorifici. « Colorabbia » e 
I fratelli Fanciullacci. con or

dinanze che impongono la in 
stallazione di impianti abbat-
titori di fumi industriali en
tro breve tempo. Di questi 
problemi il comune ha In
vestito tu t te le forze politi
che e sociali della zona ed 
1 Consigli di quartiere nel cor
so di una sessione straordina
ria del Consìglio comunale. 
Sono s ta te inoltre Interessate 
l 'Amministrazione provinciale 
il Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi e la Re
gione. che già avevano con
dot to Indagini su questi pro
blemi per conto dell'ammini
strazione comunale, in spe
cial modo il laboratorio di 
igiene. Si è infatti constata
to che le misurazioni esegui
te riguardo alla quanti tà di 
piombo che si diffonde nel
l'ambiente circostante l'azien
da. danno risultati estrema
mente preoccupanti. 

Arerà va to dal fatto che la 
presenza in quant i tà eccessi
va di residui di piombo € 
quasi sempre Indicativa di 

fuoriuscita di al tre sostanze 
il cui effetto notivo non 

| può essere escluso. F r a 
i l'altro I livelli di sicurezza 

nell ' inquinamento da piombo 
sono più bassi per la popola
zione che risiede nella zona 
circostante l ' impianto Inqui
nan te di quelli degli operai. 

in quanto 1 cittadini sono espo
sti per più tempo e In mo-

j do più continuativo all'assor
bimento del tossico e sono 
spesso rappresentati da per
sone particolarmente sensibi
li come vecchi, bambini e 
malati . 

Fin da! 1970 "Amministra
zione comunale aveva predi
sposto. l'analisi di campioni 
di aria prelevati in prossimi
tà dello stabilimento «Colo-
rabbia a ed aveva richiesto «1 
Laboratorio provinciale di 
Igiene e profilassi di procede
re ad analisi di campioni 
atmosferici, ciò non fu possi
bile in quanto mancavano ap
parecchiature Idonee e di per
sonale: soltanto nel 1973 fu 
possibile eseguire I primi rile
vamenti. 

I primi risultati pervenuti 
all'inizio del 1974 hanno da
to esiti purtroppo hanno da-
risultati ai limiti della legge 
sono stati npetutamer.ee ed 
abbondantemente superati ben 
39 volte su 67 giorni, per le 
concentrazioni medie, mentre 
1 prelievi di punta ben 9 vol
te su 32 analisi, in due occa
sioni si sono addiri t tura rile
vate concentrazioni che supe
rano di 29 volte il limite me
dio e di 17 volte il limite 
di punta. In conseguenza di 
questi risultati il Comunt In

vitava l'azienda a predispor
re adeguati provvedimenti per 
scongiurare ulteriori pericoli 
per la ripopolazione e per gli 
operai, la di t ta riconosceva la 

att ività inquinante dello stabi
limento e chiedeva due anni 
il disinquinamento. Alcuni me
si dopo, visto che l'azienda 
non aveva posto i n opera 
quanto previsto veniva deciso 
di presentare denuncia 

Successivamente la di t ta fe-
' ce presente la volontà di tra

sferire r impianto produttivo 
in altre località. Nel frattem
po anche su sollecitazione 
di cittadini, venivano com
piute analisi sugli scarichi del 
colorificio «Fanciul lacci»: le 
analisi fornivano risultati po
sitivi. i limiti erano abbon-

| dantemente suoeratl. In con
seguenza di ciò venivano as
sunti impegni da par te del
l'azienda per Installare im
pianti di depurazione. L'im
presa tentava con provvedi
menti disorganici di eliminare 
alcuni elementi inquinanti , ad 
esempio diminuendo la pro
duzione di materiali a base 
di piombo, ma le analisi di
mostravano senza ombra di 
dubbio, che 11 processo pro
duttivo dell'azienda continua
va ad essere nocivo per gli 
operai e la popolazione. 

Di fronte al persistere di 
questa situazione la Ammini
strazione comunale ha Ingiun
to al titolari dei due colorifi
ci di dotarsi di adeguati im
pianti per l 'abbattimento del 
fumi entro due mesi, pena la 
chiusura delle aziende. 

Bruno Berti 

Aprendo 11 dibattito 11 consi
gliere democristiano Angelini 
ha rilevato che le comunica
zioni del presidente del con
siglio rappresentano una ba
se seria per un confronto tra 
maggioranza e minoranza sul 
funzionamento del consiglio 
che rischia di essere conti
nuamente espropriato dalle 
sue prerogative da parte del
la giunta regionale. La ge
stione del consiglio — ha pro
seguito il consigliere Angeli
ni — deve essere tenuta di
st inta e separata da quella 
del programma. La DC — ha 
concluso Angelini — che non 
è forza di governo, è dispo
nibile a quello sforzo di po
tenziamento e di rivalutazio
ne della funzione e della ge
stione del consiglio regiona
le contenuta nella comunica
zione del presidente Monte-
maggi. Il capogruppo repub
blicano Passigli ha afferma
to che il tentativo di rivalu
tare il ruolo e l'indirizzo po-
lltico-ammlnistrativo del con
siglio regionale ha precisi ri
flessi anche sui rapporti fra 
maggioranza e minoranza. 

Lo statuto toscano privile
giando il ruolo di indirizzo del 
consiglio affida alla flessibili
tà della dialettica in assem
blea il rapporto fra maggio
ranza e minoranza. 

Il « ritorno allo statuto » 
Implicitamente proposto dal 
presidente — ha concluso 
Passigli — tende quindi a 
rendere più strett i e meno 
rigidi i rapporti fra maggio
ranza e opposizione e a faci
litare accordi che possono av
venire sia programmatica
mente su temi, sia caso per 
caso, sia che sui singoli temi. 
L'assessore Federici ha affer
mato che lavorare per realiz
zare la piena attuazione del 
disegno istituzionale previsto 
dal'a costituzione: chiedere 
dispiegamento coerente del 
ruolo delle regioni degli enti 
locali è un momento essen
ziale dell'impegno della giun
ta e della responsabilità di 
politica e di governo di fron
te alla crisi. Proprio di fron
te alla crisi — ha prosegui
to Federici — più impellen
te è la necessità di dare ri
sposte organiche e coordina
te : di evitare ogni settoriali
smo ed ogni corporativismo: 
e dare all'azione pubblica ri
gore ed efficienza e al tempo 
stesso di fondare le scelte del
la loro gestione su u^a stru
mentazione democratica. Ido
nea a realizzare livelli ampi 
di consenso e di partecipa
zione. 

Dal suo canto il vicepresi
dente Arata ha detto che la 
comunicazione della presiden
za del consiglio esprime e sin
tetizza le considerazioni uni
tarie di tutto l'ufficio di pre
sidenza: sia l'incontro roma
no. sia la comunicazione del 
presidente ha ribadito l'impe
gno corale dell'organo che 
rappresenta 11 consiglio per 
una corretta condotta istitu
zionale e quindi per una ri
valutazione della efficacia del
la funzione delle regioni. Più 
stretto contatto con la com
missione interparlamentare 
hanno significato e importan
za per il rilancio dell'attività 
regionale e la funzionalità de
mocratica delle regioni. L'e
sponente socialista ha con
cluso respingendo la valuta
zione di parte DC sul contra
sto consiglio-giunta come 
schiacciamento del consiglio 
da parte della giunta, perché 
non risponde sostanzialmente 
alla realtà della nostra re
gione. 

II compagno Luigi Berlin
guer ha valutato positivamen
te l'iniziativa della presiden
za del Consiglio regionale sia 
per quanto riguarda un rap
porto con la commissione in-
tercamerale per gli affari re
gionali. sia per quanto con
cerne la comunicazione in 
Consiglio. Sulla legge 382 — 
ha affermato Berlinguer — 
occorre anzitutto tempestivi
tà per Instaurare un rapporto 
col governo non solo dopo la 
preparazione del testo ma 
mentre si lavora alla elabo
razione delle bozze di decre
to e — nonostante alcune ri
serve su materie specifiche 
— occorre soprattutto ottene
re che II patrimonio di ma
teriale e di definizione orga
nica e sistematica del modo 
di a t tuare il completamento 
dell 'ordinamento regionale 
(la relazione Giannini, cioè) 
non vada disperso. Anzi, è 
indispensabile che il gover
no si a t tenga a quella im
postazione che le Regioni 
considerano l'unico modo cor
retto di procedere al trasfe
rimento di settori organici 
di materie nella sfera della 
loro competenza. 

Per quel che riguarda i rap
porti fra organi dello Sta to 
— ha proseguito Berlinguer 
— occorre valorizzare la com
missione parlamentare per le 
Regioni come filtro rigoroso 
dell'attività del Parlamento 
In materia t ras fe r ta alle Re
gioni. per ottenere una legi
slazione nazionale di indiriz
zo generale e il rispetto per 
la funzione legislativa delle 
Regioni. 

Occorre inoltre realizzare 
diverse forme di comunica
zione e di rapporto fra Par
lamento e Regioni già du
rante i rispettivi Itinerari 
formativi del!e scelte polìti
che e delle leggi, oltre che 
di tut ta la materia dei rinvìi. 

Infine, il rapporto fra gli 
organi regionali evidenzia la 
necessità di una sintesi uni-
t a n a dell'ente regione in cui 
la Giunta deve continuare a 
svolgere il suo ruolo di go
verno. in un ambito — quel
lo dello s ta tuto — di armoni
co rapporto con l'assemblea, j 
titolare di compiti di indiriz
zo politico e amministrativo. 

Occorre — ha concluso 11 
compagno Berlinguer — tro
vare ulteriori forme per ac
centuare il peso del Consiglio I 
(e di tut te k sue componen- ' 

ti politiche) nell l ter di for
mazione delle scelte, anche 
prima che queste siano perfe
zionate: per questo, però, « i 
colleghi della minoranza de
vono superare la contraddi
zione che vuole 1 loro parti
ti assemblearistl a Firenze e 
governativistl a Roma; de
vono cioè andare oltre 11 con
fronto e contribuire alla vita 
del Consiglio regionale In 
forme che li inseriscano at
tivamente nell'ente regione 
In Toscana ». 

Il dibattito sulle comunica
zioni del presidente del Con
siglio, Montemaggi, è s ta to 
concluso da un intervento del 
presidente della Giunta, Lelio 
Lagorio il quale, innanzi tut
to, ha ribadito l'adesione del
la Giunta alla Iniziativa del
l'ufficio di presidenza e 1 
suoi contenuti. Lagorio ha 
informato anche il Consiglio 
sulle risultanze dell'incontro 
che 1 presidenti delle Giunte 
regionali hanno avuto 11 21 
ottobre con la commissione 
parlamentare per le questio
ni regionali, rilevando che ta
li incontri siano organizzati 
in modo che la commissione 
sia garanti ta di conoscere 11 
parere definitivo dell'ente re
gione. 

I quartieri aretini verso le elezioni 

« , A 

Una veduta di Palazzo del Pero 

Per rompere l'isolamento 
della circoscrizione 10 

La zona di Palazzo del Pero e Molin Nuovo disia dal capoluogo 26 chilometri - Il problema della 
scuola - Un programma per fermare l'esodo attraverso un piano di servizi culturali e sociali 

VIAREGGIO • Aperta la discussione ricca di proposte 

La centrale del latte 
per l'adeguamento 

del prezzo al consumo 
Per una riorganizzazione dalla produzione alla 
distribuzione - Verso il consorzio versiliese, in 

attesa di quello regionale 

VIAREGGIO, 18 
In seguito alla richiesta 

dell'Amministrazione co
munale, la commissione 
a m m i n 1 s t r atrice della 
«Centrale del latte» ha 
proposto all'Amministra
zione comunale stessa l'a
deguamento del prezzo del 
latte al consumo, in rela
zione all 'aumento dei costi 
di produzione e soprattut
to quello relativo al prezzo 
de! latte alla stalla. 

Il compagno Euro Roma
ni. presidente della com
missione amministratrice 
dell'azienda, ci fa notare 
alcune cifre: «il costo me
dio alla stalla per litro è 
circa L. 215, il costo di 
"centralizzazione" è L. 95 
per un casto totale di pro
duzione pari a L 310: la 
centrale ricava per ogni li
tro L 260. essendo 1! prez
zo al consumo di L 300 
a! litro di cui 40 spettano 
al rivenditore; appare evi
dente lo scarto passivo 
che c'è t ra il costo di pro
duzione e 11 ricavato della 
vendita. Naturalmente — 
continua il compagno Ro
mani — occorre far coinci
dere l'aumento del prezzo 
al consumo con uno sforzo 
per rendere migliore il ser
vizio; inoltre è necessario 
praticare prezzi ribassati 
per alcuni enti e categorie 
di persone ». 
La Centrale, in base anche 

ad un decreto del Comita
to Provinciale Prezzi pro
pone di portare il prezzo 
del latte a L. 340 al litro 
aumentando da 40 a 50 il 
compenso dei rivenditori a! 
dettaglio, e un prezzo per 
ciale di L. 290 al litro per 
le seguenti istituzioni, en
ti e organizzazioni operan
ti nel comune di Viareg
gio: Ospedale Civile. Casa 
Riposo Anziani. Istituto De 
Sortis. Servizio Comuna
le Anziani. Servizio Refe
zioni Scolastiche Comuna
li. Centro Spastici; inoltre. 
per il periodo estivo: Colo
nia S. Marta. Colonia CIF 
ed altre colonie gestite da 
enti locali e organizzazioni 
sociali e assistenziali. 

« La nostra proposta — 
ci dice il compagno Luca-
rini. membro della commis
sione amministratrice del
la Centrale — prevede di 
applicare il prezzo ribassa
to anche alle mense azien
dali di tutti i comuni della 
Versilia e per quanto ri
guarda gli enti . le istituzio
ni e gli organismi di tali 
comuni aventi caratteristi
che simili a quelli che a 
Viareggio usufruiscono del 
prezzo sociale, è possibile 
arrivare a questo prezzo 
dopo aver condotto una 
preventiva azione di coor
dinamento e raccordo t ra 
la Centrale, l'Amministra-
rione comunale di Viareg
gio e le altre amministra
zioni comunali interessate. 
Si può estendere il prezzo 
ribassato — sottolinea Lu-

- carini — anche a mense e 
refezioni gestite da istituti 
religiosi, purché in queste 
si pratichino complessiva
mente prezzi sociali; allo 
sforzo della Centrale deve 
ovviamente corrispondere 
queTlo di tali istituti per 
un servizio a bassi costi ». 

La Centrale intende il 
prezzo ridotto anche per 
bambini e anziani di fami
glie a basso reddito resi-

• denti nel comune di Via
reggio. Naturalmente que
sto deve passare da un 
concreto impegno dei Con
sigli di Quartiere. Il com
pagno Romani infine ri
corda quanto sia grande 
l'impegno delia centrale 
per realizzare una miglio
re utilizzazione degli im
pianti e del personale e 
quindi per un migliore ser
vizio; in questo senso è sta
ta deliberata la convocazio
ne della conferenza di 
produzione dell'Azienda ed 
è stato nominato un comi
tato per impostarla e pre
pararla. 

« La centrale ha discusso 
Inoltre, sottolinea Romani. 
con le organizzazioni con
tadine e gli Enti locali, u-
no studio-documentazione 
per un progetto di ubica
zione di "cen t ra l ine" per 
la raccolta e la refrigera
zione del latte alla stalla, 
con l'intento di dare un 
contributo allo sviluppo 
dell'associazionismo d e i 
produttori zootecnici ed al 
miglioramento del pro
dotto >». 

Attualmente sono circa 
210 le pìccole e medie 
aziende di coltivatori di
retti e mezzadri con un to
tale di circa 500 capi di 
bestiame per una produzio
ne media giornaliera di 
circa 4 000 litri di latte. Si 
t ra t ta di rendere migliore 
e più qualificata l'opera
zione di raccolta puntando 
tra ì'altro alla creazione di 
un Consorzio Versiliese che 
gestisca la Centrale, anche 
nel quadro della prospetti
va del Consorzio Regiona
le delle Centrali Toscane. 
Un notevole sforzo l'azien
da lo dedica anche ad azio
ni promozionali, puntando 
ad una « migliore educazio
ne al imentare» (la Cen
trale ha a disposizione im
pianti che possono raddop
piare la produzione e si 
può estendere la raccolta 
del latte alla stal la) . 

Su questa linea venerdì 
12 nov. ci sarà un incontro 
organizzato dal consiglio 
di quartiere con la popola
zione del Varignano-Forco-
ne, con proiezioni audiovi
sive sul processo di produ
zione del latte e dibattito 
6u!la funzione pubblica e 
sociale della Centrale. Tali 
Iniziative, concordate con 
l'Amministrazione Comu
nale. verranno prese poi 
in tutt i i quartieri. 

Angelo Trasatti 

AREZZO, 10 
Estesissima, la circoscrizio

ne n. 10 si allunga decisa
mente lontana dal capoluogo 
6iil!a strada che congiunge 
Arezzo alla Valtiberina. E' 
per la maggior parte costitui
ta da territorio montano, og
gi largamente spopolata, a 
beneficio della periferia citta
dina e delle due principali 
frazioni deUa zona: Palazzo 
del Foro e Molin Nuovo. 

E' una circoscrizione con 
le caratteristiche tipiche del
l'economia collinare: il che 
significa, di questi tempi, 
molti cascinali abbandonati, 
campi in buona parte incol
ti, e sede degli abitanti ver
so la città. Non in modo ma
croscopico, ma anche nell'ul
timo quinquennio la popola
zione è calata: se ne è anda
to circa il 6 per cento dei 
1790 residenti del '71. Ma sa
rebbe interessante sapere 
quanto grande è stato questo 
spostamento demografico a 
partire dal dopoguerra, testi
moniate del resto dall'alto 
numero, nella zona, di case 
non abitate, dalla macchia 
cresciuta fitta nei boschi del
le montagne circostanti, og
gi meta di cacciatori e turi
sti domenicali in cerca di 
funghi. 

Per ricucire la disgrega
zione territoriale, per evita
re che i pochi insediamenti 
ancora di una certa consi
stenza — come S. Maria Ras-
sinata. distante ben 26 chilo
metri dal capoluogo — finis
sero abbandonati, il Comune 
si è impegnato negli ultimi 
anni a garant.re un servizio 
efficiente di collegamento con 
la città per mezzo dell'ATAN. 
Non solo- modificando le nor
me di attuazione del Piano 
regolatore cenerate riguardo 
alla edificabilità delle zone 
agricole, ha impedito che gli 
Insediamenti residenziali nelle 
colline di questa ed altre cir
coscrizioni di campagna ne 
compromettessero la vocazio
ne agricola. Ha impedito che 
andasse irrimediabilmente 
danneggiato — con l'inquina
mento delle falde acquifere 
di montagna — l'equilibrio 
idrogeologico de! territorio. 
Ha consentito di salvaguar
dare il patrimonio forestale 
dell'Aretino e quello paesag
gistico. che rischiavano di es
sere deturpati dal proliferare 
dell'edilizia residenziale di lus 
so nelle nostre colline, a cau
sa di un .ndice fondiario trop
po elevato. 

Ma l'assenza per t ren tan
ni. da parte dei governi de
mocristiani. di impcini e in
terventi in grado df consen
tire a chi lavora la terra di 
rimanerci con profitto, di svi
luppare forme di coltura 
avanzate e competitive, di ri
lanciare la zootecnia e !a fo
restazione. di incentivare la 
coopcrazione agricola, ha fat
to anche qui i suoi danni : in 
questa zona un'alta percen
tuale della popolazione ha or
mai abbandonato l'agricoltu
ra. mentre supera il 32 per 
cento il numero degli abitan
ti passati al settore industria
le. Questi, una volta trovato 
il posto in fabbrica, tendono 
a trasferirsi a tutti gli effet
ti nel capoluogo: lo dimostra 
chiaramente il fatto che qua
si il 60 per cento delle abita
zioni è antecedente alla pri
ma guerra mondiale; solo il 
12 per cento è stato costruito 
negli ultimi quindici anni. 
protagonisti della nascita e 
dell'espansione dell'industria 
aretina. 

Alla riunione in cui i com
pagni di Palazzo del Foro ste
sero 11 iprogramma elettorale 
In vista del 28 novembre, de
nunciarono questo stato di co

se parlando a lungo della 
scuola: un argomento solo 
apparentemente slegato dai 
complessi problemi della cir
coscrizione, che h a finito per 
coinvolgere — con la passata 
esperienza del Consiglio di 
quartiere e l 'entrata in fun
zione dei decreti delegati — 
e far .parlare molta gente del
la zona. E' molto dibattuto, 
infatti, 11 problema di duo 
plunclassi di una quindicina 
di bambini, accolti a Molin 
Nuovo e S. Maria Rassinata 
in quelle piccole scuole di 
campagna sorte in passato al 
servizio di minuscoli ed isola
ti agglomerati urbani. Oggi, a 
Palazzo del Pero, molti si 
rendono conto di come que
sto tipo di scuola viva d a w e 
ro fuori dal mondo, lontana 
da qualsiasi contatto social" 
e culturale' m grado di sti 
molare del bambini, sprowi 
sta di moderni strumenti pe
dagogici. 

Accorpare le due pluriclas-
fii alla nuova scuola elemen
tare di Palazzo del Pero si
gli.fica però vincere molte 
perplessità della popolazione-
le frazioni sono distanti t ra 
loro, 1 bambini sono piccoli. 
occorre garantire un scrvl/'o 
efficiente di trasporti. Si trat
ta di una battaglia «cultura
le » che dovrà essere condot 
ta in prima persona «lai fu 
turo Consiglio di circoscrizio
ne e che ancora una volta 
chiama in causa l'Ammini
strazione comunale, da tem
po sostituitasi alle responsa
bilità del governi, largamen
te indifferenti al problemi 
della scuola. 

Una vecchia casa a più 
piani, fuori da Palazzo de! 
Pero, ospita invere una scuc
ia materna statale e le me
die: è inoltre l'unico Iuo^o 
dove la gente ouò riunirsi a 
discutere. Frequentata da so 
li 70 ragazzi, la scuola media 
crea alle famiglie grossi pro
blemi. Parlandone i compa
r i di Palazzo del Pero de
nunciano l'isolamento della 
zona, la mancanza di luoghi 
per l'aggregazione dei g.o 
vani e di stimoli culturali-
una sala ricreativa, ad esem
pio. una biblioteca, le attrez
zature sportive. Tutte carer. 
ze, queste, che finiscono cor. 
il riflettersi nella scuola, di 
per sé carente nelle strutture 
e nel contenuti. Usciti di qui. 
questi ragazzi varcano !e so 
glie delle medie superiori In 
condizioni net tamente svan
taggiate nei confronti di altri 
e chi vuole andare avanti 
negli studi spesso impone al
la famiglia il sacrificio delle 
lezioni private. ' 

Sono questi I problemi a cui 
b_sogna trovar risposta, rj.co-
no l comunisti nella circoscri
zione n. 10. Perc.ò il loro 
programma — oltre che di 
lavori pubblici, trasport!, sa
nità — parta anche di cultu
ra. se con questo termine sì 
Intende la volontà di uscire 
dall'isolamento, organizzare 1 
luoghi per 11 dibattito, la let
tura. la ricreazione, a benefi
cio soprattutto dei giovani. Un 
Impegno prioritario che. se
condo i comunisti, dovrà as
sumersi Il futuro consiglio di 
circoscrizione sarà proprio 
quello di sollecitare l'apertu
ra — del resto già program
mata — di una biblioteca co
munale a Palazzo del Pero. 
da distaccare nel plesso del'.e 
scuole elementari: creare nel 
territorio servizi a tutt i utili 
e che tutti gestiscono per ag
ganciarsi alla crescita glo
bale dell'Aretino, è infatti un 
primo. Insostituibile interven
to per dire basta all'esodo 
delia gente dalla campagna. 

Gabriella Cocchi 
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